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SIGNORE: 

C Ompiacciafi V. M. di’ 
ricevere in offerta il 

primo Dramma intitolato 
Seleuco, che mi dò P ono- 

i prefentarvi nel Real 

ho anno; E nel fupplicar= 
vi,  



  

   =
 

vi, o Signore, di degnar] 

fimo Real compatimento 

al Voftro Real Trono, m 
fò gloria di raffegnarmi 

Di V. R. M. 

Napoli li 24. Maggio 1794         

S
I
I
 

RE
 

E 
Z
O
R
O
 m

e 
E 

A
 

e i. è # 

R
z
 

del folito voftro benignifi 

  
 Umiliss, ‘è Fedeliss;' Vassallo 

 Giuserre Conerta.         

      

proftato con umile offequic e 
M 
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MUTAZIONI DI SCENE” 
la 

a Atto Primo « i 
Lf 
> gnifico Porto di Seleucia ; contiguo alla 

Camera + 

Reggia . Veggonsi approdate var} Navì 

| pomposamente adorne . 
Camera . 
Magnifici Appartamenti Reali deftinati a Stiaa 

tonica nella Reggia di Seleuco . : 

‘Atto Secondo 

Magnifico Viale Reale adorno di spalliere id 

sedili , e di statue , fontane ec, 
Loggiato interno nella Reggia di Seleuco , a 

cui sì ascende da due ecale ne° lati oppoftà 

con porta che conduce a delizioso parco. 

Camera . i ga 

Magnifico Porto di Seleucia , contiguo alla 

Reggia . ; 

  

Architetto , e Dipintore delle Scene 
Il Sig, D. Giuseppe Marchesi Bergamasco: 

Mii D, Giuseppe Smiragli ” ip. . ru. e Smraglia è 

Appaldarrice del “liario ? 
La Sig. N. N. 
Eseguito dal Sig. Francesco Bozzaotra è 

‘a AT-      



   

  

ATTORE PER IL BALLO. 

Pri mo Ballerino Serio, Compositore de Balli 
Sig. Gio: Battifta Giannini . 

Primi Ballerini Serj. 

Sig: Antonia } Sig. Carlo Sig. Rachele 
N rabattoni . | Villeneuve . Cardani . 

Primi Grotteschi . 

‘Sig. Carolina Ronzi. - Sig. Lucia Bertini i 

Sig Filippo | Sig. Pasquale | Sig. Antoni “Gentile |: e te cap in À 
Primo Ballerino di mezzo Carattere 3 

Le fuor di Concerto 

Sig. Francesco d' Amato ; 

N dn Ballerino per le Parti : 

Sig. Giovanni Grassellini ; 

Con numero sedeci Figuranti 

sa
 

N      



PRIMO BALLO 

Ii 1L MARITAGGIO PER VENDETTA 

I: OB SLA LAO 

| 1’ AMANTE OMICIDA 

le} Ballo Eroico 
*% 

Compefto , e dirett® 

DAL SIG. GIO: BATTISTA GIANNINI 
« 

i 

Primo Ballerino , e direttore del Ballo. : 

è e 

£ 

ARGQMENTO: 
A ; 

" TNo de Re d’Italia aveva un fratello, il 

ale ribellatosi contro di lui , e dopo 

avergli mossa una funefta, e sanguinosa guere 

ra, ebbe la disgrazia di cadere nelle mani del 

Re, il quale per punirlo di sua ribellione sè 

contentò solo di toglierli la libertà . Aveva 

“quefti due figli , che il Re determinò disfara 

| sene , temendo , che giunti ad età dvanzata 

non seguissero l’ esempio del loro Genitore e 

Comunicò quindi il suo disegno a Corrado suo 

primo Miniftro , il quale incaricossi d’ educa= 

re il Principe Errico, che era il Primogeni= 

10 in un suo Caftello molto lontano dalla Ca 

pitale , ‘e. l’ altro. lo consegnò al Conteftabile 

del Regno cell iftesso ordine . 

LA A 4 Rat 
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8 a : | 
Rattrovavasi in detto Caftello l unica sua Jiglia , che alla bellezza univa i più rari ta» 

lenti . S° accesero Ì due Giovani d'un forte | E 
amore, e sì giurarono un eterna fede . Il Gio- H 
vane Principe fece fare una porta secreta nel 
muro delle sue Aanze , che corrispondeva alla | 
camera della sua Innamorata , e $ introduces 
va con quefto mezzo nella fanza della Giova= | 
ne. Venne alla morte il Re , ed avendoli Cor- 
rado comunicato quanto egli oprato aveva in 
favore del suo nipote Errico , ottenne dal Re, 
che fusse il Giovane Principe asceso al Trono, 
sposando però la sua unica figlia Coftanza . 
Tutto cio è ftorico , il refto è episodico. Mea 
more di quei compatimenti , che per lo spazio 
di sette anni ha accordato quefto benigno Pu 
blico a miei balli , che ho avuto l onore di | 
rappresentare in que/@ Iluftre Metropoli, mè 
fà ardito esporre il presente . 

e 

L’azione comincia dall’ incoronazione 
d’ Errico. 

La Musica del Ballo è del Sig. D. Giuseppa / 
Ercolani all’ attual servizio della 

  
Real Cappelle . pi 
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| Grandi del Regno 

Ù 
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PERSONAGGI. ? 

è ; | ERRICO successore del Trono amante” di 
11 Sig. Gio: Batti fla Giannini. 

| BIANCA promessa sposa a Guglielmo Con< 
tefiabile del Regno , ed amante d’ Errico . 

La Sig. Antonia Prabattoni ibi : 
GUGLIELMO CONTESTABILE promessa 

sposo di Bianca . 
11 Sig. Carlo Villeneuve. 

COSTANZA figlia del’ defanto Re,’ e deftis 
nata sposa d' Errico. 

La Sig. Rachele Cardani . 
CORRADÒ primo Minifiro , e Padre” di 

- Bianca . i 
11 Sig. Francesco d''Amato « 

LUCILLA confideste di Bianca . 
La Sig. Carolina Ronzi. 

ERSILIA confidente di Coftanza : 
La Sig. Lucia ) ‘Bertini . 

SCHIAVI a ? 
Il Sig. Filippo Gentile . 
11 Sig. Pasquale Albertini a 

11 Sig. Antonio Sichera è 

Soldati . 
, Guardie i 

La Scena è in una Capitale d’Italig 7 

as “Um  



    

  

   

                                          

    
      
    

ATTO PRIMO, 

Ameno. Boschetto . 

Oftanza collé sue Damigelle esprime il © 
suo giubilo nel dover esser tra poco | 

sposa del’ suo caro Errico . $’ uniscono quefte | 
alla sua felicità, ed intrecciano in segno d’alle= d 
gria una lieta Danza . Sorte Bianca tutta im= | e 
mersa ne suoi tri{ti pensieri , inotridisce della lb ,, 
sua situazione nel dover esser sposa del Conte | i 
#tabile ; e perdere il suo amante. Coftanza li val n 
incontro , e le domanda la cagione del suo tur=! C 
bamento , Bianca trattiene il suo dolore per til-]a 
amore d'esser scoverta dalla sua rivale , nell o, 
mentre escono Corrado , ed il Conteftabile s| e: 
quetti presenta alla, figlia il suo sposo, che non! Cc 
può senza pena accoglierlo . Sono interrotri dall’ È ec 
arrivo del Re, che refta sorpreso nel trovar ld 
Bianca in quel luogo , Corrado , li dà parte dela - 

i de nozze delia figlia col Conteftabile . Errico a | 
| tal’ avviso è per perdersi, ma il timore di far= | 
I mne accorgere a Coftanza lo trattiene . Intrec- 
i 

? | 

  

ciano una breve Danza, finita la quale il Re | 
ordina a tutti diseguirlo nel luogo preparato | ft: 
alla sua Incoronazione, .,. tutti ubbidiscono , e li 

i partono, il Re colpisce quefto momento refta= |'ftr 
| to solo con Bianca , si lagna nell’ aver essa pro=; | po 
i messa la sua mano al Conteftabile , e li 
i rinfaccia i} suo tradimento , Errico li giura » 
* che non sarà mai Sposo di Coftanza ,° e dopo 
i un fiero combattimento d'amore, e di dolore 

| partono. # * 

    
    



11 
ATTO SECONDO. 

Luogo magnifico preparato per l’ Incoronazione 
del Re, Trono da un lato . 

L suorio. ‘d'una maeftosa marcia s”avanza 
Errico seguito da Grandi del Regno , e 

“| dalle Ghardie Reali, Corrado , Î1 Conteftabile’, 
“Le Bianca lo steguono , dall’ altra parte s’avan= 
al za Coftanza seguita dalle Donzelle . ÉErtrico si= 
| tuatosi sul Trono è incoronato Re , ed è rico« 
2] nosciuto da tutto il popolo giurandoli fedeltà . 
“| Corrado presenta alcuni Schiavi, il Re li dona 
“Pla libertà , quefti si proftrano a lui in segno di 
+ È gratitudine . Errico ordina una Danza generale; 

s\ esprimente il giubilo Comune , finita la quale , 
N | Corrado ordina di far silenzio in nome del Re, 

‘ed ascoltare la volontà del defunto Re , dicene 
’ lido, che sarebbe Errico succeduto al Trono , 
= | sposando però la sua figlia Coftanza, e Cugina 
è ld’ Errico , tutti son sospesi per’ attendere la ri« 
- ispofta del Re, quefti è confuso , non sa che 
“| risolvere , la volontà del Zio , la Gloria del 
i 

» 
> 

* 
0
 WU 

"Trono, l’amore per Bianca, lo sdegno di Co- 
ftanza lo. rendono immobile : Bianca trema, dal 

|timore di perdere il suo caro Errico , il Miniu 
ftro li mottra l’ aspettazion del Popolo, e l’ im 

* | poffibilità d’ esimersi dalla volontà del Re. Co. 
L’Iftanza sospetta per la perpleffità d’ Errico, ed 
» lil Conteftabile non comprende la sua confusio= 
J 

     
   

    

  

de , finalmente risoluto il Re d’attendere a mis 
glior tempo di frangere un nodo a lui odioso ; 
ubbidisce alli ordini del Zio , tutti sor consolati 
dalla rispofta del Re, Coftanza non sa esprime= 

e il suo giubilo , solo. Bianca a tal risoluzione 
colpita come: da un fulmine , spinta dalla 

elosia , e risoluta di vendicarsi della creduta 
deltà del Re , presenta la mano al Padre » 

A 6 ace,  
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acciò la leghi al Conteftabile , Errico s’ avanza 
per sospender l’azione , ma Bianca risoluta più 

che mai porge la mano al Conteftabile , ma 

oppressa dall’amore, e dalla gelosia cade sve= 

nuta nelle braccia del Padre, che unito alle Da 

amigelle , ed al Conteftabile la conducono ne" 

suoi appartamenti , tutta la Corte è sorpresa 
da un tal accidente , il Re scordandosi della 

presenza di Coftanza li corre appresso per soc- 

correrla, ma Coftanza ingelosita l’arrefta, ram 
inentandoli il suo dovere , refta egli alquanto con- 

fuso per i giufti rimproveri di Coftanza, tenta 
lacarla , ma invano , mentre quefta li rinfaccia | 

il suo amore per Bianca, quetti lo nega , ed | 

allora Coftanza lo coftringe sul momento a spo- 
sarla. Errico a tal cimento non sa che risol 
vere, e parte disperato , Coftanza sempre più 

s'afficura di quanto sospetta, giura ven icarsi , 
e parte. I 

un NO TERZO. 

Notte. 

Camera , che corrisponde all’ appartamenti di 
"Corrado , e del Conteftabile , nel fondo * 

di detta Camera vi sarà una porta , : 
che non si vede, tutta la Scena 

è in perfetto silenzio . 

pe rinvenuta dal suo svenimento ent 
sola nella Camera inorridisce della risolu= 

zione fatta nel dar la mano al Conteftabile , piane 

amaramente la perdita d’ Errico, e si ricorda 
ella sua situazione , in’ quefto s'apre la portay, 

ed esce il Re eopérto da un Manto, refta im 

mobile Bianca nel sentir tumore, vorrebbe fiiga 

ire, ma incontratasi con Errico, quefto la trata 
. P tiene,  
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tiene, pregandola a volerla ascoltare , B'anca ac= 

corgendosi del Re resiite per poco alle sue premu- 

re, li rinfaccia il suo tradimento’, e la sua debolez= 

za per timore di perdere il Trono. Errico l’ assi-= 

cura, che non sarà mai sposo di Coftanza , 

ella a sì cara’ promessa s'abbandona nelle di 

Jui braccia ,;° ma ricordandosi d’ esser già mo 

glie del Conteftabile inorridisce . 11 Contefta- 

bile tutto premuroso per lo ftato della mo- 

glie , viene nella camera, ma refta sorpreso 

nel trovarsi in quell’ oscurità , s' avanza pian 

iano sembrandole sentir la voce della moglie , 

Bio j ed Errico.sentendo rumore, dubitando 

d’esser scoverti, cercano la porta, © s’ incon- 

trano col Conteftabile, egli Dodo cava fuo= 

ri la sua spada, e con una mano tenendo 

Bianca , coll’altra s’ incontra colla spada del 

suo nemico , che sentendo gente si è pofto in 

difesa , si battono furiosamente , Bianca dal ti 

more cade svenuta, il Re refta dal Conteftabie 

le disarmato, e si salva con la fuga . S’ aggira _ 

il Conteftabile per la Camera cercando il suo 

rivale , al rumore sorte Corrado , con Co- 

ftanza , e tutta la Corte con lumi , reftono 

sorpresi nel veder Bianca svenuta , ed il Con- 

teftabile con spada alla mano, quefti raccoglie 

la spada del suo inimico , e racconta il tutto ; 

Corrado inorridito del fatto ordina a tutti di 

seguirlo per scoprire il traditore, Coftanza l’as- 

sicura d’ esser il Re, ma Corrado non la cre- 

de, e partono. Bianca soccorsa dalle Damigel- 

‘le rinviene, e reftando sola piange ‘della sua ; 

situazione , ritorna dalla porta il Re, per ve 

der cosa sia di Bianca , Ss’ incontra Con €ssa , 

che li racconta il tutto , e lo prega a partire 3 

in quefto escono tutti per sor renderlo, ma il _ 

Re coprendosi col manto iugge dalla porta > 

senza darli tempo d' esser riconosciuto » Tutti 

+ * son  
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son sorpresi su la sorte di quell'uomo , e dele 
- la porta secreta. Il Conteftabile si dà in preda 

al suo furore .' Corrado’ ordina alle guardie 
d’ inseguire il traditore, che poco dopo torna 
no , non avendo potuto rintracciarlo. Coftanza 
palesa l’amore del Re per Bianca, e perciò 
sospetta d’ esser Errico. 11 Conteftabile ne fre- 
me di gelosia , Bianca tenta placarlo , ma tut- 
to invano . Corrado. prega il Conteltabile di 
ritirarsi, tutti partono , Coftanza si ritira riso 
luta di vendicarsi di Bianca, reftono soli il Pas 
dre, e la figlia. Il Padre moltra con fierezza 
la spada del traditore a Rianca, e l’ordina di 
scoprire l'arcano , altrimenti P ueciderà con 
quella spada medesima , Bianca con forza supe. 
riore risponde, che è pronta mille volte a mo= 
rire, che svelar il secreto . Il Padse non po= 
tendo più frenare lo sdegno s’ avventa Fer uc 
ciderla , ma viene trattenuto dalle donzelle ,, 
che aecorrono +. Ordina alle guardie, che sia: condotta nell’orrido sotterraneo. Bianca contenta 
parte fra le guardie seguita dalle Damigelle , refta: 

- solo Corrado , e dopo aver alquanto pensato: 
risolve riparare all’onor suo, e quello: del Con 
teftabile: con la morte della figlia, ordina ad una delle guardie , ‘che prepari un potente ve. 
leno , e lo facci bere a Bianca, la guardia con orrore va per partire, ma Corrado agitato dale l’affetto dî Padre arrefta la guardia , e dopo 
un fiero combattimento d'amore, e di sdegno,. 
vince l’onor suo, ed ordina alla guardia! d’eseo. 
guire il tutto, e parte disperato , i    
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ATTO .QUART Om 

Orrido sotterraneo , con scalinate 

” pratrticabilt 

A NAll alto del sotterraneo si vede scender 

J Bianca condotta dalle guardie , arriva in 

quel tetro soggiorno ; s'abbandona sopra un 

sasso ,, attendendo il suo deftino .. Entra. una 

guardia , che per ordine del Padre gli presenta 

jl veleno , ella volentieri l’ accetta, € la guar= 

dia parte . Si. raccomanda al Cielo in quell’ ul 

timi momenti , e fa voti per il suo bene ; 

già per bere , quando è trattenuta sentendo una 

voce, che li sembra quella del Re, che infore 

mato da Corrado dello ftato della figlia si 

orta nel sotterraneo, seguito da alcune guar= 

Do + Bianca nel vederlo li casca da mano il 

veleno, e quasi semiviva li. corre incontro, ÉEr- 

rico correndo. la solleva . Bianca riprese le sue 

forze palesa al Re la cagione di trovarsi in 

quel luogo... Errico sempre più } assicura , che 

non sarà mai sposa di Coftanza , e che è ve= 

nuto a trarla da quell’orrido luogo , entra in 

quello Coftanza ; ma quale è. la sua sorpresa 

nel, veder Bianca nelle braccia del Re, la ge- 

losia la tormenta, e risolve con le sue proprie: 

jinani vendicarsi , s° avventa con uno ftile per 

ferire la sua rivale, ma Errico. la trattiene, e 

disarmandola li s’avventa per ucciderla . Il 

Conteftabile , che ancora amante della moglie 

entra in quefto frettoloso , Coftanza li eorre 

incontro , facendoli vedere infedeltà della mo- 

glie , e spirandoli vendetta corre ad avvertir 

Corrado , che sopraggiunge , $” unisce al Con- 

teftabile , e dandosi in preda al loro furore ca- 

lano frettolosi dalle scale per avventarsi sopra 

il loro rivale, ma quale è la loro sorpresa nel 

f rie 
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LI + s riconoscere in quello la persona del Re, refta« 

- no per qualche tempo immobili , ma il Conte 
ftabile non badando ad altro, che al suo sdegno 
s’ avventa contro Bianog., Errico la difende , e 
tira un colpo al Conteftabile , Bianca si frap= 
pone per salvar la vita al marito, e riceve esa 
sa la ferita mortale , qual’ orrore per Errico 
nel veder il suo bene da lui ftesso ferito .- 1l 
seguito d” Errico accorre allo ftrepito , Corredo 
vedendo tanta ftragge va per uccider la figlia, 
ma inorridisce nel vederla in terra spirante. Il 
Conteftabile disarmato , e circondato dalle fuar= 

die djieià vittima d' Errico, ma Bianca benchè 
spirante arrefta il colpo, e raccomanda al Re 
la vita del suo sposo, e chiedendo perdono al 
Padre, ed allo sposo spira. Errico nel veder 
morta Bianca, vorrebbe uccidersi ma le guar- 
die lo trattengono. Coftanza tenta platar la 
disperazione del Re, ma egli la minaccia del 
suo sdegno , se non si toglie dalla sua vifta, 
si leva la Corona, la getta a terra rinunciando 
al Trono , e spaventato da sì orribile scena 
s’ abbandona in braccio d’un suo confidente, il 
Conteftabile , e Corrado s’abbandonano sopra 
il cadavere della figlia, e Coftanza inorridita 
da tante ftraggi sviene in braccia alle Damigela 
de, formando un quadro di dolore » € d’orrore, 

Fine del primo Ballo . 

 



  

  

Villaggio. 
Camera. & À i 
Campagna . ” a 
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PERSONAGGI | 
SELEUCO Re di Siria. 

Il Sig. tteo Babini Re ' ANTIOCO Me i lio , ‘amante di Stratonica. 11 Sig. Geroluho Braura: 
‘STRATONICA Principessa di Macedonia 5 amante di Antioco, deftinata in isposa a 

Seleuco . i i WE 
La Sig. Elena Cantoni. i TOLOMEO Principe d’ Eggitto ; 3 Il Sig. Giuseppe Trabalza i A ARGENE Principessa di Lidia , deftinata spo | sa ad Antioco . : i La Sig. Antonia Dascovurt. i NEARCO Principe di Lidia ; fratello d’Argene. La Sig. Guglelmina Tortoni , : EURILLA Donzella Greca » che danza nella Reggia di Seleuco. ‘ À Sig. Lucia Bertini . 

Donzelle Sirie che danzano : 
Coro di Duci, e Grandi della Siria ; Detto di Soldati Siri . 

La Scena si rappresenta in Seleucia 
’ Città della Siria. 

La Musica è di diversi celebri Autori . Si :  



   | Magnifico Potto di 
Veggonsi | r 

mente adorne dalla più ricca delle quali 
da 
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ATTO PRIMO 

(2) Accenna il Popolo . 

  

SCENAPRIMA. 
  leucia contiguo alla Regia. 
varie Navi pomposa=    

scendono. fra le acclamazioni de’ 
Soldati, e Duciz.e del Popolo 

Seleuco ; Stratonica da un.lato della Scena ; e 
Antioco, che si mo/tra turbato , e confuso x 

    

lall’ altro Tolomeo . 
CORO. 

leni , 6 Regge 
Vieni , o forte: li 

Dell’ Oriente Domatot . 
Sempre fidi ii 
Fino a morte , 
Si sarem, a te Signor. 

‘Quell’amor, che veggo in voi 
Di piacer m’inonda il petto al Popolo: 
D'’ una Sposa il dolce aspetto 
Rende pago quefto cor . 

Sempre , è ver da labri tuoi ‘ , 

Piena gioja al cor mi scende a Seleuco. 

Ma il mio ben maggior si rende (2) 

Nel mirar cotanto amor. i 

Ah per te saprà queft’ alma 
Cimentar la inorte Ognor, 

Ah per te la dolce calma 
Spera alfine quelto cor. 

i *CO RO. 
Vivi , o Grande 

Vivi o Forte i 
Dell’ Oriente Pomator e PI 
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2 ATTO 
“el. Popoli , oh come in si felice giorno Splendon di nuova luce 

Queil’archi , quefte Joggie, e quefte mura Ch’io fabricai ! come di quefto soglio 
Concorre a far la maeftà più bella Ogni alma , ogni sembiante , ogni favella Quì tra la sposa, e il figlio 
Felice, io regnerò! Le fide schiere 
Nell’ eftremo’ Oriente } Più non curo ‘guidar ;_a voi non chiedo O della Siria tutelari Dei : Altri Regni, altre glorie, altri Trofei 
Ma tu figlio, che fai? perchè lo sguardo 

    

      

   
       

      
   

      

   

  

   

   

  

   Rivolgi al suol? 
Ant. Ah Padre 

Lascia, che a piedi tuoi. 
Se. Sorgi m'’ abbraccia. | ‘Ser. (L’ardir gli manca di mirarmi in faccia: } Se. Del Macedone Re di cui vivefti 

Nella Regia, tant’anni-, ecco la figlia Che madre, a te sarà. Ma perche teco La tua Sposa non è, fra pochi iftanti Dalle regali Soglie i i Entrambi colle Spose andremo all’ Ara è Ant. Padre... (oh iftante crudel.') i Se. Figlio che mi vuoi dir? Tu moftri in volto _ Dagl’ interni tumulti i L’alma aggitata, 
‘Ant. Ah: per pietà sospendi . 

11 nodo mio. 
Se. Che dici? E come vuoi 

Quefto promesso nodo 
Più differir ? Da] tempo . Che speri mai 2 Le voci non udifti Della Siria che in pace Y Mi chiama a riposar ? voglio con quefti Fortunati Imenei E 
In dì così giocondo 3 
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PRI MO. 

La pace afficurar all’ Asia e al Mondo. 
Pensa... rifletti, e poi 

Meglio risolvi omai 
Più cauto allor saprai 
1} cenno rispettar . 

Più differir non devi 
Sì fortunato iftante 
Di quefto core amante 
La calinma non turbar.. via. 

Str. { Numi! E’ fido quel cor. Io non m’inganno.) 
SC È N A Lt ager 

; Antioco, Tolomeo, e poi Nearco . 
| Ant. A: sempre , nel mio sen cresce l'affanno. 

i Tol. Prence perche non sveli 

21 

   

          

   

      

* Al Padre i tuoi pensier. 
Nea. Antioco, dimmi * 

| Perche alla mia germana 
| Manchi di fede ? 
© nre Amici, 

In quefto iftante almeno, 
Deh mi lasciate respirar . 

Nea. Invano, 
Speri ch'io taccia. Dalle Lidie arene 
Non venni in quefti lidi 

"  Oltraggi a sopportar . isa 
Ant. Dunque m' uccidi e 

| Già fermo, è quefto core. Potrò morire 
Ma non potrò giammai 
Ad Argene di Sposo effrir la mano. 

Nea. Dunque con quefto acciar ... 
$ CC E NA: dll 

Argene , e detti . * 
Arg. Fn. o germano. 
Ant, Lascia deh lascia Argene 

Ch’ egli ny’ uccida. i 
Arg. Al Nd a ee 
Nea. Come tu ftessa i 

Armi il braccio alla vendetta, e por 

    

              

   

  

    

  



22 ATE TT 0 
11 colpo ne sospendi. 

Arg. Ah «he mi giova, ? ll sangue suo versar, il suo rimorso “Farà le mie deniletto - A noi conviene Tofto partir da a Reggia . 
‘Ant. Oh Dio! due sg ? Partir dovrò da quefta Reggia anch'io. 
Arg. Ma come? 

- Tol, Ma perchè? 
Ant. Perchè nell’ alma 

o di mille affetti 
Un contrafto crude] : perchè , infelice Mi vogliono li Dei : perchè non trovo Fra gli uomini riparo 
All’ acerbo mio duol: perche sol spero 
Men grave la mia sorte Ù 
dn seno dei deserti, o della morte. 

Se perdo il mio bene 
Più viver non sò, 

Andrò coftante, e forte, 
Ad incontrar la morte, 

Se l’idole amato 
lo perder dovrò . 

Ma certò, è il mio fato 
Ma incerta, è la speme . 

Se perdo il mio bene 
Più viver non sò, 

Lasciar nel suo affanno 
11 dolce tesoro 
Ah Cielo tiranno 
Deh come potrò. i 

Se perdo il mio bene. 
Più viver non sò.  



PRIMO. 23 
SCE NA. L1V. * i 

Argene , Nearco , e Tolomeo, 
rg. Uai dolorosi accenti 

| Escon dai labri suoi. 
Nea. Di qual delitto _ 

| Ei diventa più reo, se in quefte soglie 
Più refta ancor. .* 
oi. E chi potrà giammai 

"Di quefta nuova Reggia 
"Gli arcani penetrar. Chi sà che il figlio 
Non ami Argene, e che da lui non voglia, 

 Quefto rifiuto il Genitor. . 
Arg. Nò tanto 
Credere non"poss’ io. 

‘ol. ‘Tu non conosci Argene , 
11 cor del Re, ge 

Nea. Forse l’amico i 
 S’oppone al ver. Seleuco mai non ebbe 

Forse l’idea di ftringere fra noi 
" Quefto promesso nodo P 
"Di sangue, e d’amiftà . vi 
Tol. Seleuco forse "j ì 
* In te del Lido Regno i 

{nvidia Un successor . È 
Nea. Chi sà ? Di tutto W 
| Comincio in quefto iftante 
W A dubitar; e d'ogni reo consiglio 
| Mi figuro capaci, e Padre, e Figlio . 
I Mille dubbj mi defta nel petto 

i Ogni moto, ogni passo , ogni detto , 
E nessuno innocente mi par. 

Quì dal figlio la fede s’offende 
Quì dal Padre ragion non si rende 
Quì l’oltraggi saprò vendicar,. 

rg. Del Germano lo sdegno 
Più limiti non ha. La colpa altrui 
Ah non divenga almen fatale a lui. 

Tol, Di Seleuco la forza 
Trop  



  
    

24 A4TATO 
‘Troppo l’ Egitto adombra. Almen quefto 
Neimbo , che suscitai, gli sia funefto. parte | 

SCENA vi 
Camera. : 

Straronica.sola . 
‘O lo vidi, io l’intesi, Egli teneva 

11 pallido sembiante ; 
Rivolto al Suol ; ma quanto a me non piaccquel 
11 suo pallor. Egli taceva , oppresso 
Da fiero duol ; ina quanto a quelto core 
Non disse il suo silenzio , e il suo dolore 
‘Antioco, Antioco , ah sempre 
Fedel r’ adorerò. Numi! Che diffi 
To di Seleuco Sposa 
11 figlio di Seleuco 
Posso adorar ah no: quefta mia fiamma 
Prima innocente, or rea i 
S’ eftingue in seno , e refti sempre ascosa 
Al mondo, at Numi, a me. 

SCENA VI 
Seleuco , e Stratonica. 

Se. ’ Affitti, o ‘Sposa 
‘Tu sola compier puoi 

Adorata Stratonica; sem’ ami 
La mia felicità . 

Str. Parla : Che brami 
Se. Il figlio ora t’ attende 

Per cenno mio nelle tue ftanze . 
Ser. Il figlio ; 

. Antioco? { oh Dio! ). Che chiede 
Che pretende ? Che vuoi! 

Se. 1 sensi miei 
Piacida ascolta. Éi niega à 
Unirsi con Argene ; e il suo rifiuto 
Nuove guerre nell’ Asia. 
Puo suscitar. In mille affanni avvolto , 
Ei la cagion non osa 
A me svelar , in me rispetta il Padre 

. O tene  



PR TY MO; 

O teme il Rè. Tu cerca 

Di leggere in quel cor; usa con lui 

La dolcezza materna, i 

Fa che il suo duol palesi 
Fa che ami Argene. - 

Sir. ( Oh Ciel? ) Bafta; t'intesi i 
e Ma perchè, mi rispondi 
Stratonica , così 2° Forse t'offenda 

ue] Wa cura che commetto 
Al tuo maternò amor? 

tr. No: quefto dubbio i 

Anzi m’offende. ( A qual cimento, è Nuti 
* Esponete il mio cor. ) 

Se, Ma perchè mai i 
Così turbata sei 

Sra. Perchè m’incresce 
Veder in quefta Reggia 
Altri penar+: ( Esci da quefto seno 

Crudele amor, o non tradirmi almeno. } | 

e. Dunquet sr. 

tr. 1ì figlio a interrogar. 
e. Che gli dirai © 

Dixò che vuole un Padre 
Che il suo dover rammenti 
Farò ch’ egli si penti 

D’opporsi al suo voler.” 

Ai cena Sovrano 
‘Farò s' arrenda appieno 
Farò che torni al seno 
Del caro Genitor . 

Je rai quel ‘ciglio 
Che d'ira splende 
“Turbato , e fiero, 
Canpiarsi subito 
n dolce , ed umile 
£redi, lo spero. i  



   

   

      
   

   

    

   
   

   

  

   
    
   

    
    

  

- 4 RN TI Ti O 
Se il labto mio e sincero. 

"Tu lo vedrai Signor. parte; 

SCENA VIL 

Seleuco solo 

F
r
 

1 
Fa

 

#{ }H ame mai s’ affanna 
Stratoniea per me . Quanto più card 

La rende a quefto seno 
Quel suo dolor . Non vidi mai di quella. 
1n più. vago semibiante , alma più bella 
L’amorosa sua cura. 
Secondi il Cielo. Ubbidiente il figlio 
All’ amplessi Paterni i 
“Torni per opra sua. Gli-affetti miei 
Lieto duo ira il figlio , e: lei, 

Sommmi Dei, che in me vedete 
Uno Sposo, e un Padre amante 
Voi la calma, a me rendete 
Date fine al mio timor, parte 6 
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S C E Na. VIII 

Appartamenti Reali deftinati a Stratonica 
nella Reggia di Seleuco. i 

‘Antioco indi Stratonica .   Ant. He mai sarà ? Perchè nr impose il Padre 
Ch’ io Stratonica aspetti 

Nelle sue {tanze. Ah qual soave speme 
Mi nasce in cor;.. Ella s' appressa. Oh com 
1 miei palpiti accresce il’ suo sembiante . 

‘Str. ( Ecco il fido Prence 1) Oh amor! Oh iftante 
Ant. Stratonica adorata 

O dell’ anima mia 
Prima , ed unica fianma, alfin possiamo 

Aprir« 

   

  

      
   

       
     



PRIMO. “ag 

‘Aprirci il noftro cor + Che fai! Che pensi 
A che ti manda il Padre $ ; 

Str. Antioco , ah senti... 

Ant. M annunziaj o'vita,o morte, în pochi accenti; 

Str. { Crudeliffima' legge! ) in poche note 
Prence , giacchè tu, vuol 

Tutto dirò. Tu devi amar... 

"ant. Chi niai 2. Bento 

Str. ( Oh affanni. ) 11 genitor . 

Ant. Sempre l’amai. ! 

| Ser. Dunque per cenno suo. dinnanzi all’ara 

Oftri la mano... ( Oh pene». ) 

‘Ant. A chi la deggio oftrir © Parlaere ’ 

Ser. Ad Argene. 
Ant. Barbara. E tu porefti è 

Quel nome pronunziar © Sai che t" adora : 

Mi senti sospirar: languir ma vedi 

‘ E consigliarmi puoi, che ad altra Sposa 

Offra la mano, e il core 

Vanne : per me mai non sentifti amore. 

‘Str. Ferma, ascolta. lo t’ amai* lo sanno i Numi 

11 tuo core lo sa. Ma come or possa 

‘Tradire il Padre tuo? 

‘Ant. Dovevi, ingrata 

Non promettergli fè 

Str. Come potea à 

Non ubbidire al Padre mio ..: 

Ant. Resifte 
Ad ogni legge amor . Veder ne puof 

rel L'esempio in me. ‘ 
Str. Che mai dicefti ? e forza 

- Alla pace del mondo 

nel Sacrificar gli affetti. Ah se +’ è cara 

La tua, la mia virtù ; se il Padre adori 

'e/4” Se brami in dolce pace 
Ogni Reggia , mirar , eftingui un fuoco 

Che ci rende infelici, 

E che può farci rei . 

  
Anti  
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a Come uerlo io posso eterni Deii 

str. 

Ant. 

  

ATTO PROMO. 

È Al perchè fra tante pene” 

Son coftrett® a sospirar . 

Per pietà del, mio dolore 
Vanne o caro, e non parlar; 

Mi si spezza in seno il core 
Nel doverti abbandonar , 

Stelle irate avverso fato # 
Sarà pago il tuo rigor. "#7 n 

‘- Così fiero acerbo ftato m 
Più non reggo a tollerar ; 

Fine dell Atto Primo 

“i 

  
 



  

  

      
A TESTO "1 

SGENAÀAVORIMA 

’ Camera Ò 

‘Nearco , e Tolomeo; 

Zol. Giufta la vendetta - 

i Ed affrettar la puoi . Del proprio onore 

L’offese risarcir non e delitto 

In tua difesa: sempre avrai l’ Eggitto _ 

Intanto in quefto luoco , io più non voglio - 

Veder i cari amici, i 
Oltraggiati così . Lungi da quefta 

Me sull' onde vedrà la nuova Aurora « 

‘Nea. È me vedrà qui vendicato ancora 

Ne contro. il figlio afflitto 

‘ La vendetta farò . Il Padre solo 

‘Dovrà l’ offese riparar. Del rifiuto 

Cagion lo credo , es’ anche 

Lo fosse Antioco sol, giufto non meno 

Sarebbe il mio furor , assai più reo 

D'un figlio che m’ offende 

. Divien un Genitor , che lo difende. 

Oltraggiato io più non odo 
Che le voci del mio sdegno 

Quelto acciar a quell’ indegno 

Voglio immergere nel cor. 

Non mi scuote, non m' arrefta 

La grandezza del periglio ; 
‘Troppo fermo, e il mio consiglio 

‘Troppo giulto:, e il mio furor . parte, 

SCR     



  
  

. ATTI OL 
$ CTC E NA “E } 
Tolomeo , indi Antioco. È 

Tol. Ss! compian i miei voti , e dell’ amica 
Abbi sfogo ad un tratto i 

La vendetta e il mio livor e 
‘4nt. E vero amico 

1ì grido che poc’ anzi 
$i sparse nella Reggia : Hai nel pensiero - 
ID’ abbandonarci al nuovo giorno . 

Tol KE’ vero. ” AL NI 
Ant. Se nr ami, o Tolomeo, deh trammi tecò 

Lungi da quefta sponda 
E toglimi all’ orror , che mi circonda 

ol. T’appagherò. Ma svela 
Almeno la cagion!.. : 

‘Ant. Lasciami il Padre vede Seleuco è 
S’appréssa , in altro loco 
"Tutto saprai . 

Tol. Teco sarò fra poco. parte. 
SCENA 1" 

Seleuco, e detto . 
Se. Iglio amato figlio io voglio alfine 

Che tu sgombri dal seno 
11 tuo lungo dolor. Scopri ogni affetto 

30 

Ogni pensiero a me. D'un Re, d'un Padre] 
Non arroffir. Che mai 
Mi giova essere autor de' giorni tuoi , 
Se renderli non posso ancor felici ? 
Parla per te tutto farò. 

‘Ant. Che dici 
E tu potrelti 5". 

sel. Consolarti. 
Ant. Ma come? 

  

   

|s   ‘Sel. Col cederti ‘se vuoi la nia Corona 
4nt. È tu vorrefti . . + 
Sel. lo voglio , / 

La pace del tuo cor. Regna , o mio figlio 
Abbaftanza felice Sad 

ati 

  

  



re 

’ Sel.  T’abbandono, © figlio ingrato   

SECONDO; “Bi 

Sarò colla mia sposa 
In un deserto ancor ; se ‘1à non viene 

A tarbarmi l’idea ‘delle tue pene . 

Ant. Tu credi consolarmi > 

Padre, e m’uccidi, ” 
Sel. È ‘tanto 

11 soglio, a te dispiace. 
‘Ant. Te sul soglio mirar solo’ mi ‘piace « 

sel. Dunque che vuoi. Parla ; una volta . 

Ant. Qh Numi ! 
Sel. Qualche segreta fiamma 

Forse t’ accende. 
‘Ant. Ah Padre . «e 
Sel. Impallidisci . 
Ant. Mio caro Padre s i e 
Sel. Ah siegui . Almeno quefto 

Improviso tumulto del tuo core - 

Scopra un Padre, che ©’ ama, il suo dolore 2 

Ant. No , non deggio parlar . È 

Sel. Ah di pregarli 
jo sono fianco alfin. Quell’ oftinato 

Silenzio tuo mi dice 
Che del tuo “Genitor pietà , non hai 

Vanne crudel. Ho”tollerato assai . 

iAnt, Deh ti-placa o Padre amato 

Per À del mio dolor. 

A tuo pianto , al tuo dolor. 

‘Ant. ‘Senti . . e gie 

sel Parla... 
Aut. Oh Dio che pena! 

Sel. E a tacer ©’ oftini ancora. 

s 2. ( Quefto tor che il gono adora 

più non regge al suo penar. ) 

Quali anguftie , avverso Fato 

Ad un core sventurato 

Tu voletti riservar. Aut, parte. 
BA SCE.  



    
   

                                            

   

  

   

      

    

Sel. Gli così mi lascia ... Ah di quel pianto 
Che deggio mai pensar: vano con lui 

Mi torna ogni consiglio . 
Str. Seleuco , il Trono si accettò dal figlio 
Sel; Ah no: nulla ei sì muove 

Al. mio tenero’ affetto 
Nulla allo scettro che gli offersio 

Str. ( Oh nuovo 
Esempio di coftanza è 

Sel. Ah nella Reggia 
Da cui non esce mai 
Qualche segreta fiamma 
Egli nutre d’amor. Ad iscoprirla 
Ogni opra sia rivolta . 

Sir. ( Anzi rimanga, oh Dei sempre sepolta. } 
Sel. Olà. a due guardie x 
Str. ( Che pensa mai. } in 
Sel. Fra pochi iftanti 

Ne' Giardini Reali 
"Tutte di quefta Reggia : 
S' adunin le donzelle. Il mefto figlio 
Con le danze e co' canti ; 
Si cerchi confortar. È tu mia sposa 
Osserva , ove i suoi lumi 
Ei gira, ove rivolge 
1 passi suoi . Da quefti 
Forse saprei , dove il suo cor propende 
Quefta Reggia da te la pace attende. parte. 

SACCHE N; A Vai i 
Straronica , ed Argene . 

Str. Lo sposo che solo 3 
Di me si fida; io posso in quefta guisa 

Col silenzio tradir, 
Arg. Co' tuoi consigli i 
“Stratonica m’ assifti . In quefta Reggia i 

u  
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. SECONDO. 138 

in sai lo ftato mine o 
Str. Tempo non ho d’udirti. Argene addio. parte, 

SC. EN A: Vb puo 
‘ Argene sola . 

A che divenne mai ; 

._ Di quefta Reggia per me; Dunque da tutti 

Vilipesa sarò? .. Dov'è lo sdegno i 

Che all’oltraggio primiero 
Si accese nel-mio cor; lo cerco invano 

Un alma avvezza a tollerar l’ oltraggi 

Della sorte, e del Mondo 

Cangia alfine il suo sdegno, in duol profondo. 

O povero mio core : 

A sospirar sei nato 
La crudeltà del fato 
Impara a tollerar. 

‘Perigli, oltraggi affanni 
Sempre mi trovo accanto 

E per sollievo il pianto 
Mi veggio so} reftar . 

$ È BN An: VII 
Magnifico , e delizioso Giardino Reale, adorno 

di spalliere , di Viali, di sedili , di fontane 

| \ e di ftatue.. : 

Antioco è seduto sopra un sedile , Tolomeo gli è 

al fianco, e molti guerrieri è Grandi del 

Regno della Siria, intenti a confortarlo 

>, canta il seguente . 

Coro ARena quel duok che offende 

Gli amici il Re, gli Dei 

Con tutti ingrato sei 

Se non ti calmi ancor. (4) 

‘Ant, Amici il voftro affetto 

Aecresce le mie pene 

E a me fatal diviene 

Coro Ma parla ss e 

Ant. Ah no: non posso. jd 

Aia BS Core 

{a) Si alza Antioco dal Sedile i  



   

                      

   

        

   

   

   

   
   

   

          

    

   
    

       
  

84 AYT TO” 
Coro Ma svela il duol che senti. 
Ant. Mi tronca oh Dio gli accenti 

Sul labro il mio dolor . 
Coro Ma calma il tuo dolor. (4) 
Ante A che non è lontano 

11 mio fatal deftino 
Non sente a voi vicino alle don, 
Sollievo il mio dolor . 

No voi cessar non fate 
1l mio funefto affanno 
Troppo dal Ciel tiranno 
OLD, , è quefto cor. 

: C È N A “Vit. 
S' avanza Stratonica , che si turba all’ aspetto di 

Antioco , il quale appena veduta la Resgina 
zurbata, non sa frenarsi , scaccia le donzelle , 
e rapidamente s' inoltra verso la Jtessa . 

Ant. Asciatemi crudeli alle donzelle 
Reggina. è ip 

Str. { Oh Dio. ) Che vuoi. : 
Ant. ( Soffri che a piedi tuoi 

Morir io possa almen. } 
Str. ( Frena i trasporti tuoi e 

Chi sei rammenta almen. ) 
Coro { Ecco svelata a noi 

La fiamma del suo sen. ) (6) 

8 CEN A AK 
Stratonia , Antioco , Tolomeo , Guerrieri , 

e Grandi sorpresi in disparte . 

Str. H che facefti incauto . Eccoci espofti 
Della Reggia, e del Mondo 

Alle maligne voci , -     
- E al- | 

(a) Si avanzano le donzelle della Reggia d' ina 

nanzi Antioco e danzano , tra le quali Eurilla i 

si diftingue per magiormente nella più vaga NW 

maniera di innamorarlo . { 
(b) Si ritirano le donzelle sedendo Stratonia 

turbata . 

 



FECONDO sen 

E allo sdegno del Ro» Fuggi Sempre ; 
Fuggi dagl’-occhi miei 

1l mio tormento , il mio rossor tu scia 

Ant. Stratonica, ah perdona 

Un trasporto d’ amor « 
Str. Va teco altrove 

Porta le smanie insane - 

D'un giovanile ardor a 

‘Ant. Ah senti a a 

Sir. Udirti 
Io più non voglio . 

Ant. Ah se per me nel petto 

D' amor qualche scintilla 

; Provafti mai a - + 

; Str. L'’amor in quefto seno 

Odio per te’ divenne . I 

Ant. Alvche dicefti 2. Alta lo vengo meno. (4) 

Ser.Che veggio... ‘Antioco; ascolta, o Dio,l’oppresse 

La forza del dolor «. Amici, ah voi 

Lo soccorrete per pietà a. Non era 

Preparata quelt’alma - 

A colpo sì crudel ... Ah qual sembiante 

Gelo dè’ orror.. Al forse ei manca , ah forse 

-  1i Re s'appressa ... Ove Sì vide mai 

Di timori, e d' affanni ; 

Abbisso più profondo ; 0 Dei di quefto. 

L’’iftante del morir, e Men funsito .. 

Ah se manchi , amato. bene- 

‘eco anch'io morir saprò 

Dolce calma in tante pene 

i 1Àà fra l’ombre io troverò . 

Caro bene il mio tormento : 

Ah non mai te spiegar 

E 

Ag 

      
0, Prence amato, oh. Dio. ini sento 

Dall’affanno , il. cor: mancar e 

Ae Giulto Ciel , che crudi iftanti 

Più non reggo al mio dolot 
B dé Qiane 

(a) Sviene Antioco a 

   



  

86 pic 
: ‘Quanto o inai bell’ alme amanti ‘ 
+" Svenmturato, e quefto cor. parte. 

8: CYERSNVA: 315 

(Antioco, che riviene a poco; a poco , Tolomeo , 
e Grandi della Siria . 

Ant. H Dio. 
Tol. Fa core amico. 
Ant. Ah dove sono © i da 
Tol. Sei fra gli amici tuoi. 
Ant. Ma dov’ è inai 

Stratonica ? 
Lol. Partì 
Ant. Barbara?.. Ali voi ai Grandi 

Partite ancora. Al Re svelar potete 
La cagion del mio duolo’ i 
"Tu meco "Tolomeo, refta quì solo. partono lutti 

SC. E N A; /MWXKL 

  

Antioco e Tolomeo. 

DA H tu vedi, s'io posso 
4 Più rimaner in quefta Regia. Or come. 

Del Genitor l'aspetto. 
Potrei più softener. Tutto me ftesso 
Affido a te. Solo dal tempo altrove 
Spero qualche conforto 
Al mio dolor. < 

Tol. Vieni : v’attefido al Porto. parte. 
Ant. Teco sarò fra pochi iftanti... Affretta 

L’usato corso , è coll’ oscuro velo 
Che in terra , e in mar diffondi 
Un’innocente fuga, o notte, ascondi. parte e 

   
© SCE



   
SECONDO. #37 

SCE: N} A PUT. ° 
Loggiato interno nella Reggia di Seleuco, a cui 

si ascende da due scale ne Jati oppofii con 
portà che conduce a delizioso. parco. 

_Seleuco, € molti de suoi seguaci che cantano 
; il seguente 

COLA O 

Ome turbato 
Il Re sospira ! 

Come aggitato 
Quà, e là s’ aggira 2 
In lui contraftano 
Natura, e amor . 

Il’ dual che © aggita 
Frena , o Signor. 

‘el. Che intesi , Eterni Dei. Dunque nel Figlio 
ì To ritrovo un rival: È la mia sposa : 

el Figlio, e amante . . io. fremo 
Di sdegno , e di dolor... Ah figlio ingrato 
Perchè la fiamma tua - 
"Tacere al Genitor: Sposa erudele 

. Perchè , se non mi amavi 
Mi prometteftì {è . Mille funefti 
Pensieri ho nella mente 

* Mille affanni ho nel cor... Se al figlio cedo 
La cara sposa , io sento- 
Che viver non potrei, Se innanzi all’ ara 
A lei di sposa cfirò la man, io ftesso 
Uccido il figlio mio... Natura, amore 
È quali sforzi eftremi 
Esiggete da me... Tutti in tumulto 
Sento gli affetti miei 
Che risolvo : Che fò ? Consiglio , o Deie 

Ah si ceda ... Amor m’arrefta 
Si resifta, Oh Dio , non posso 
L’alma incerta, e il cor commosso 
E risolvere non sà. 
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8 
Co: Ei vacilla, ei si confonde 

E risolvere non sà. 
sel,  Dubbia geme l'alma mia 

‘Trà la sposa‘, e il caro figlio 
Ah'chi porge , a-me consiglio 
Chi da calma al: mio dolor. 

Ma che ascolto quai lamenti 
Quetti, è il figlio ; che si lagna 
Non lagnarti spera . s. senti 
Ah deliro per suo amor. 

Ah qual smania io sento in seno 
Qual furore qual ‘veleno 
Deh cessate , larve ; furie 
L’alma mia di lacerar . 
SC EN”. AD UL 

Nearco , e Tolom o, che vedono partire il Re 

apgitato , e confuso « 
Tol. Vi Nearco. Atride 

À tuoi disegni ; e a miei 
La sorte amica, Propizio il’ vento 
Spira al partir. Che più da te s’aspetta 
Ora compir tu puoi la sua vendetta « 

Timor non sospenda 
11 colpo che apprefti 
Pietà non ti defti 
Chi manca di fe. 

Risveglia l' ardire 
Ramimenta l’ offesa 
ll compier l’ impresa 
Dipende da te. parte «- 
SSTC E NSA AMINA 

Nearco solo « 
A grande offesa I 
*Sì voli a riparar . Nò non m’ arrefti 

Nè pietà nè timor. Come poss’ ia 
Invendicato ‘alla Paterna Reggia 
Ricondur la Germana 
S$.nza arrossir . Oh voi che in quetto iftante 

Nuo=- 

  

    
I | 

   



      

SE TONDO. ‘39 
Nuova a accrescete a sdegni miei 
Proteggete il mio ardir Eterni Dei. entra . 

SO BN. A: XV: 
Antioco z}indi Nearco, che ritorna col ferro 

an mano, 

Ant, Ura natie, luoghi sì cari un tempo 
A miei sguardi , a miei voti . 

Vi lascio alfin. Il Padre, e la sua sposa 
‘Trovino in voi la pace 
Che a me si nega. Nella voftra gioja 
1! teftimon funefto 
Voi non avrete più del mio tormento 
Delle lacrime mie frepito . 
Numi che sento. Nearco in fondo della Scena. 

Nea. Ah mi tradì ‘Ja sorte. lo non potei 
1] suo sangue versar. fugge per la parte del palco 

Ant. E di qual sangue i 
Ei favellò , Cresce il rumor. Coraggio (4) 
M' è forza usar. 

SC. EN A. SVI 
Seleuco ‘da una parte , con seguito d' armati 

e Stratonica , dall’ altra Antioco . 
Sela * Arrefta | 

Infame traditor. non si avvede del 

Stra, Dei! qual-periglio . { figlio 
Sel. Che veggio._ 
Ant. ll Genitor a, 
Stra. Il Prence' © ii 
Sel. ‘* Il figlio 2%. i 

a 3 { Ah qual colpo , qual cimento? } 
Stra. ( Ah si perde il caro amante. ) 

Ant. ( Chi mi regge, in tale iftante. } 
a 3 Serpeggiar, oh Dio mi sento 

Per le vene un freddo gel . 
Sel.  Scellerato nel mio sangue a 

Le tue smanie or sazia appieno e figlio. 
i T E wu 

(a) Si radoppia lo ftrepito . 

a  
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40 AT TO 
E tu cerca nel suo sen®"a Strdtonis, 
Nuove furie risvegliar. i 

Ant. Padre, ah meglio il vero apprendi 
Se.  Taci almeno, o traditore. 
Szra.. Sposo affrena il tuo furore. 
Sel.  Vanne indegna non parlar. 

“Stra. °° Innocente , e quefto core 
Ant. °* Deh m'ascolta per pietà . 
Seli Nò, lo sdegno... del mio core 

Più ritegno . ... omai non hà è 
e 2 + Aggitato’, incerto, oppresso , 

Più non spera il cor la calma 
Ah non regge più quei’ alma 
Tanti aftanni a tollerar. 
SEC HR /NV A XVI 

Argene sola . 

   

  

Nvan finora 
In traccia del german io m’asgiraî 
Contro: Seleuco d'un ben giufto sdegno 
Acceso il viddi, e meditar vendetta 
Di timore, e d’affanno 
Oppresso queto «cor nuove sciagure 
Prevede. Deh almeno a voti miei 
Riserbate il German Eterni Dei. parte ,. 

SC E. NA; XVI, 
Camera, 

Selenco ; Stratonica, e Duci Siri; in disparte 
Se. Unque Antioco volea (- crude 

1{ Spargere il sangue mio!Perfido figlio fig, 
Stra. À torto - 

Tu lo condannî’; Per la via del Parco 
S’ arrefta il traditor . 

sel, Chi fa; jia° 
Stra. Nearco. % 
Se?. Dunque il figlio . 0. 
Stra, È innocente. E solo è reo Y 

‘Di non poter nel seno 
Spegnere un primo amor,     



    

SECONDO. ai 

Sel. Ah dunque torni image o 

Torni al paterno. sen . 10 voglio alfine" 

Calinar gli affanni - suoi. i 

Stra. Lo cerchi invano . 

Sel. Come © Perchè 2 

Stra. Poc' anzi 
Verso l’ Egizie Sponde 

Partì con Tolomeo. _ 

sel. Che intendo ? ah tutti i 

Si spingano nel mar, i Siri legni 

E si raggiunga. Amici 

Meco venite , io vi, precedo al Porto . 

‘Stra Dei recate al mio duol qualche conforto; 

: 8 CHE N. A irrXA 

Mare tempeftoso , con. pioggi , e tuoni . 

Vedesi in lontananza un alischermo aggitato 

dall’ onde , su cui si ii Antioco , che 

sparisce , ed una Nave che dopo lungo contra= 

pa si rompe, e st affonda. Molti Siri parte 

su li scogli e parte sul lido , cantano îl sea 

guente Coro. ye 

He terrore . .. che spavento 

Qual fragore? . . qual procella 

Ah l Egizia Nave, © quella 

Che si fransé, e sì aifondò, 

Crudo Ciel, perverso Fato 

Forse il Prence sventurato 

Là sommerso , omai spirò » 

î SUCQUE NA xXx. 

‘Affannosi , ed innorriditi, $S inoltrano Stratonica 

da una parte del Lido, € Seléuco dall’ altra . 

Stra, H qual orrida Scena 

Offrì lira del Cielo agli occhi miei, 

Sel. Ah. che mai vidi , onnipotenti Dei 

Dunque su quel naviglio ... i 

Stra. È figo tuo perì. 

Sel. Le chiome in fronte 

Mi sento sollevar. : 
Stra.  



   

     

  

   

    

   
    

   

  

    

    

     

   

    

   

   
       
   

“42 AT ti 
Srra. Ah. perchè mai è 

A quefte sponde mi traefte , 0° Num ; Sel. Ah perchè Padre, mi facetti o Cielo; Sera. Oh Prence è 
Sel Oh figlio ! 
Stra, lo più: non reggo... 
el. lo gelo. i 

11 caro figlio esangue 
Già veggo in seno al mar. 

Szra. Ah nelle vene il sangue 
Mi sento, o Dio gelar . 

42 Rendimi, o Ciel tiranno 

Rendimi il f8li0 pio l’ idol . 
’ In tanto affanno... Oh Dio 
Mancando il cor mi va. ; $ CEN A Ultima 

Antioco squallido, e tremante » appoggiato ad 
dicuni Siri , che cantano il seguente 

CO: RO; 
‘®’ Applausi suonino 

DD Le Sire sponde 
Ritorna il figlio 
Salvo dall’onde 
Lieto l’abbraccia 
Amato Re. - 

sel. Che sento mai ! 
Szra. Che veggio ! 
Sel. 11 figlio. 
Stra. Oh gioja. 
Ant. Ah caro Padre . A piedi tuoi Proftrato Ecco l’ ingrato figlio , che t’offese 

non merta perdon; che morir non cura Appaga il tuo rigor, squarcia il mio petto Dal labro tuo la mia sentenza aspetto . Sel. Che fai ... alzati Antioco... oh Dio La forza dell’amor... la colpa tua 
Mi scordo , e ti perdono... la mia Sposa... 

Ti 

    

  

      



  

SECONDO. 43 

Ti cedo ... sarà Argene 

A parte del mio ‘Trono . Al rischio tuo 

Gelo tuttora, raccapriccio , e fremo , 

Siate felici, € cessino per sempre 

1 timori , e gli affanni 

Nel ridonar la calma al voftro seno 

“Sento che quefto cor gioisce appieno . 

11 figlio ritrovo 
Lo fitringo al mio seno 

S=rerio giocondo 

e Dolcissimo dì + 
Coro. Sereno, giocondo" 

Dolcissimo dì. ’ + 

stra. 1ì Padre non perdo Puro 

Acquifto il consorte 

Propizia la sorte 
M’arride così . 

Coro. Propizia la sorte 

Ci arride così. 

Ant. Or lieto, e contento 

Son figlio , ed amante 

Oh dolce l’iftante 

Che tutto scoprì . 

Coro. Oh dolce, !' iftante « 

Che tutto scoprì » 

FINE. 

 



  
azionata ioni 

| Si averte che Ja, mutazione di Scena che dovea succedere nella Scena XVIII. sì farà nella 
Scena XVII., e l’aria d’ Argene della Scena VI. passerà nella Scena XVI dopo il recis tativo , 

, 

  
 



 
 

 



D
T
 
s
a
z
i
a
 

m
o
r
e
 

 



 



 


